	Quarta di Avvento, anno C
O Dio, che per attuare il tuo disegno di amore hai scelto l’umile figlia di Sion, dona alla Chiesa di aderire pienamente al tuo volere, perché, imitando l’obbedienza del tuo Figlio, si offra a te in perenne cantico di lode. Per il nostro Signore Gesù…
 PERDONO 

Signore, che sei disceso tra noi per realizzare il disegno d’amore del Padre a favore dell’intera umanità… abbi pietà di noi

Cristo, portato da Maria ad Elisabetta come conferma della realizzazione delle promesse di Dio offerte ad ogni uomo… abbi pietà di noi
  
Signore riconosciuto nel grembo della Vergine Madre e accolto con esultanza da Giovanni… abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che per attuare il tuo disegno di amore hai scelto l’umile figlia di Sion

Grazie, Signore Gesù, donato da Maria ad Elisabetta come primizia della salvezza

Grazie, Spirito, perché fai esultare Giovanni nel grembo di Elisabetta, quando riconosce la presenza del Figlio di Dio fatto uomo

Si trova nell'area Bambini - Catechismo il file dal titolo: *** Catechesi sul Vangelo 4a Domenica di Avvento C *** che puoi visualizzare qui: https://www.qumran2.net/indice.php?file=53614 e suggerisce un lavoro per i ragazzi di fine elementari – inizio medie

SERVIRE PER CONDIVIDERE IL VANGELO
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[bookmark: _Hlk90388386]O Dio, che per attuare il tuo disegno di amore hai scelto l’umile figlia di Sion, dona alla Chiesa di aderire pienamente al tuo volere, perché, imitando l’obbedienza del tuo Figlio, si offra a te in perenne cantico di lode. Per il nostro Signore Gesù…

Dal 17 dicembre siamo entrati nella novena di Natale; pur conservando sempre lo sguardo sull’intera storia della salvezza, e sul ritorno del Cristo glorioso, ora la liturgia ci fa rivivere la nascita di Gesù. Rileggiamo alcuni fatti che l’hanno preceduto dal punto di vista storico.
Sei mesi che la storia dell’umanità entri in una fase centrale con l’incarnazione del Figlio di Dio, Zaccaria, sacerdote del tempio, mentre celebra il rito dell’incenso, aveva ricevuto la notizia che sua moglie, Elisabetta, anziana e sterile, gli darà finalmente un figlio. Questo evento viene richiamato dall’angelo a Maria come segno che Dio può fare cose che umanamente appaiono impossibili. Ecco allora che l’umile figlia di Sion la vergine Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Si mette in viaggio per condividere con i suoi parenti la notizia che anche lei attende un bambino, il Figlio di Dio. Parte anche per aiutare l’anziana parente giunta al sesto mese di gravidanza. Avviene in questa sconosciuta cittadina – che la tradizione ha provato a identificare con Ain Karim, nella periferia di Gerusalemme – prima tra tutte le città di Davide a ricevere il Messia, se pur ancora nel grembo della Madre. Scrive Luca: Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Le donne si scambiano il saluto, ma anche i bambini si incontrano, presenti nei grembi delle loro madri, tanto che Elisabetta esclama: appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo.
Elisabetta assume il ruolo di profetessa: le sue parole non esprimo solo intensi sentimenti umani, perché lei parla e agisce colmata di Spirito Santo. Poche ma intense parole che contendono una benedizione e annunciano una beatitudine, la prima che compare nel Vangelo: Benedetta tu fra le donne dice di Maria perché donna che realizza il sogno che ogni donna ebrea coltivava nel proprio cuore: essere madre del Messia. Inoltre viene presentata come beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Amata da Dio, scelta da lui per una missione unica, immensa e grande perché ha accolto con piena fede il messaggio dell’angelo. La giovane parente che abita a Nazaret, agli occhi di Elisabetta è diventata ora la madre del mio Signore. Nella sua grandezza manifesta anche la sua umiltà: va subito a condividere la realizzazione delle promesse di Dio e insieme aiuta l’anziana parente che diventa madre. La storia della salvezza entra nella fase centrale e fondamentale.



Desideriamo unirci alla grande gioia
che si vive nella casa di Zaccaria ed Elisabetta,
prima famiglia ad accogliere la ragazza di Nazaret 
che hai reso Madre del tuo Figlio.

Nel suo grembo verginale
è racchiuso il re della storia,
il Messia invocato dal popolo primo dell’Alleanza,
e che doni come Salvatore per tutti i tuoi figli,
chiamati a riconoscere te e amarti,
ricambiando il tuo dono senza confini.
Elisabetta, ripiena di Spirito,
diventa profezia che ricorda la tua fedeltà
alle promesse che hanno costruito la fede in Israele,
e sono ora patrimonio dell’umanità intera.
 
A questa festa di gioia
vogliamo unirci anche noi,
insieme all’assemblea celeste,
per cantare esultanti la tua lode: Santo…










[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA


[bookmark: _Hlk89869821]Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Tutti Donaci di aderire al tuo volere
1 let. Come Maria che risponde “Eccomi” alla proposta che le reca l’angelo Gabriele, e va ad aiutare l’anziana parente
 
Tutti Donaci di aderire al tuo volere
2 let. Come Elisabetta, che vede, nella sua vecchiaia, la tua fedeltà alle promesse che hanno tenuta viva la sua speranza
 
Tutti Donaci di aderire al tuo volere
3 let. E inondare di gioia e di fiducia questo tempo che ci chiede di rendere sempre più solida la nostra fede e generosa la nostra carità
 

